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I LAVORI PARLAMENTARI 


La Camera dei deputati va innanzi 
assai rapidamente nella discussione 
dei singoli provvedimenti finaoziarii 
proposti dall’on. Minghetti, al quale 
non è mancata finora una considerevole 
Per si avvicina 
il giorno del gran cimento, allorchè 
si tratterà della nallità degli atti non 
registrati e dell’ abolizione dei pri- 


maggioranza. altro 


vilegi goduti sin qui dalla Sicilia 
quanto alla privativa dei tabacchi. 

Nel primo progetto si ravvisa da 
la &- 
scalità ‘al non plus ultra, e però ben 
difficilmente. potrà il ministro. delle 
finanze raccogliere un’ approvazione 


molti un” estrema 


durezza. È 


ragguardevole pel numero dei depu- 
tati che gli accorderanno il benesta- 
re; anzi, non può dissimularsi che 
quello. speciale disegno di legge tro- 
verà fieri avversari in ogni parte 
della. Camera, tantochè è dubbio se 


riuscirà a spuntarla. 


igli stesso, del 
rimanente, riconosce il pericolo, e 
se ne preoccupa, come può rilevarsi 
mini- 
stri, nel quale questo argomento si 
è discusso con. molta 

Quella ma 


dall’ annunziato consiglio dei 

premura, 
ioranza devota al go- 
verno ad ogni costo, che il Minghetti 
desiderava si facesse viva in questa 


circostanza, non pare che siasi for- 
mata, e ne fanno prova le smentite 
ele rettificazioni di cui i lettori della 
Nazione e del Diritto hanno 
le primizie. 

Il temuto inciampo deve dar da 


avuto 


pensare assai all’ onor. Minghetti. 
Ben s'intende che ove la Camera 
elettiva gli ‘assicurasse una nuova 


rendita equivalente alla somma ch°ei 
ritiene di poter conseguire con la 
sua draconiana proposta, la questio- 
ne sarebbe risoluta ; ma qui sta il 
difficile. Dopo avere con tanta cura 
ricercato rimat 
l’ amo dell’ esattore 


a spizzico un 


dove 


se a gettar 
raggranellando 
milione qua ed un 
altro là, non è la cosa più agevole 
del. mondo 
buona pesca. Si può spigolare in un 
campo dove sien passali i mietitori, 
ma che cosa mai può rimanere per 
chi va dietro a coloro i quali raci- 
molano le poche spighe che vi era- 
no rimaste? 


il trovar modo di fare 


Dato dunque che il voto della | nazionale, una ricostituzione di que- 


Camera non fosse conforme ai de- 
siderii dell’on. ministro delle finan- 
ze, avremo noi una crisi ministeriale, 
di 


elettori alle urne ? Finora non ab- 


o vedremo chiamati nuovo gli 


biamo criterii per poter sicuramente 
prevedere quali saranno, le determi- 
nazioni del governo. Pure, tenendo 
propositi manifestati dal 
Minghetti, sembra indubitabile che 
egli non potrebbe acquietars 


conto dei 


i alri- 
getto della progettata, riforma, giac- 
chè con questo verrebbe a rendersi 
monco in una parte importantissima 
il suo disegno generale, preordinato 
al restauro delle finanze italiane. 
Qualora poi fosse dato di supera- 
re felicemente questo scoglio, è for- | 
se da temersi che un più serio 0- 
incontrerebbe nell’ altro 
| 
| 
| 


stacolo, s? 


progetto sopra accennato? Non lo 
crediamo. Quegli stessi uomini che 
per un sentimento di ossequio verso 
i priocipii più retti della legislazione 
non si potrebbero. adattare a dar 
la loro approvazione al grave prov- 
vedimento che sancirebbe la nullità 
degli atti non registrati, dovrebbero 
trovare in queste medesime tendenze 
di naturale equità un incitamento a 
favorire una disposizione per la qua- 
le si tratterebbe puramente e sem- 
plicemente di abolire 


un privilegio 


e di applicare la. legge  dell’'egua- 


glianza. Le obbiezioni che. si sono 
fatte al disegno del Minghetti si ba- 
sano.su vedute ristrette di empirici, 


dal 
sofisma. Solamente. lo spirito regio- 


e sono in gran parte originate 


nale. può trovar da ridire sopra que- 
sto provvedimento che agli occhi di 
qualunque persona spassionata si pre- 
senta come giustissimo, Non credia- 
mo adunque che la opposizione po- 
trà essere in questa parte così larga 


da far temere un naufragio. 
Sarebbe per: altro da deplorarsi în 

questo momento qualunque crisi di 

cui dovesse essere conseguenza ne- 


aria una sospensione dei lavori 


legislativi. Sono molti ed importan- 
lissimi i progetti che rimatigono a 
discutersi, sicchè il differire Ja: sod- 
disfazione di tanti vitali interessi ri- 
uscirebbe assai pregiudicevole. 

Vero è che ormai essendo netta- 
mente poste le questioni sulle quali 
deve pronunziarsi la rappresentanza 


considerarsi 
come un beneficio. Infatti, 
le lotte essenzialmente politiche, e 
prevalendo adesso su tutti i proble- 
mi quello finanziario ed amministra- 
tivo, il paese non dovrebbe 
naccare soverchiamente nelle scelte, 
di fronte alla 


sta potrebbe in genere 
scartate 


alma- 


semplicità dei pro- 
grammi, Per altro, se vero è che 
il tempo è moneta, chi non. vede 


quanto danno proverrebbe dal riman= 
dare. alle calende, greche. la. risolu- 
zione di tanti quesiti importantissimi? 
Per evitare ogni spiacevole sosta 
nei lavori del parlamento si potreb- 
be cercare una transazione accetta- 
bile dal ministro delle finanze e da 
quelli cui ripugna il sancire col loro 
voto degli atti mancanti della regi- 
strazione. Se, per esempio, si restrin- 
gesse il numero degli atti colpiti del- 
la disposizione predetta, ciò potreb- 
be remuovere i contrasti, ed il go- 
verno sarebbe posto in condizione 
di andare, innanzi. d* accordo con la 
rappresentanza della nazione. 
Speriamo che, riconosciuta Ja im- 
possibilità di. altri espedienti o com- 


promessi, questo che noi accenni 


mo diventi il perno di nuove. trat- 


tative, e riesca a scongiurare ogni 
crise. 

In tal guisa all’ utile comune si 
accoppierebbe il decoro, e diminui- 
rebbero questi gratuiti Aristarchi o 
Mentori stranieri che si prendono la 
bega di darci quotidiane: lezioni, 

( Gazz. Livornese. ) 
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Lavori alla Galleria del Gottardo 


Abbiamo da Berna le solite. noti- 
zie sul progresso dei lavori alla Gal- 
leria del Gottardo durante lo scorso 
marzo, in relazione coi mesi prece- 
denti. 

All’ imbocco Nord (Goschenen ) si 
escavarono nella galleria di direzione 
m. 82.1, che aggiunti ai precedenti 
fine di marzo lo 
820.1. Lo allar- 


738, davano ‘alla 
escavo totale di m. 


gamento della detta galleria si .ac- 
crebbe di m. 20, che aggiunti ai 
precedenti 680,. davano alla fine 


di Febbrajo lo allargamento totale 
di m. 700. 

La media degli operai impiegati 
da questo lato , durante il suddetto 
mese , si accrebbe di 147, per cui 


da 605 ascese a 750; ed il massimo 
numero. dei medesimi si accrebbe di 
200, per cni da 684 ascese ad 884. 
All’imbocco Sud (Airolo) si esca- 
varono nella galleria di direzione m. 
63.2, che aggiunti ai precedenti 703, 
davano alla fine di marzo |’ escavo 
totale di m. 766.2. L° allargamento 
della galleria si accrebbe di m. 50 
che aggiunti ai precedenti 408, da- 
vano alla fine del detto mese |° al- 
di m. 458. La 

muratura della volta, dei piedritti e 
del canale di scolo rimase inalterata 


largamento totale 


come nei mesi precedenti. 


La media degli operai impiegati 


da questo lato durante il mese di 
marzo sì accrebbe di 53, per cui da 
569 ascese a. 622 ; ed il massimo 


numero dei medesimi si aumentò di 


97, per cui da 612, ascese a 709. 


Sommando. insieme le suddette ci- 


fre, risulta che alla 


fine di. marzo 
si erano escavati in complesso m. 
1586.3 della galleria di direzione , 


con un allargamento totale di m. 
1158, e colla costruzione in mura- 
145 101.9 di 
piedritto est 141.6 di piedritto ovest, 
e 115.3 di 

La media totale degli operai im- 
piegati ai due imbocchi fu di 1372, 
ed il massiino numero dei medesimi 
a 1593. 
Per ciò che 


tura di m. di volta 


canale di scolo. 


asc 
risguarda le condi- 
zioni geologiche , ei riserbiamo di 
offrire nel prossimo numero le re- 
lative notizie, che oggi omettiamo 
per difetto di spazio. 


(Monit. delle strade Ferrate). 


Notizie Italiane 


ROMA — Leggesi nell’ /talie che il 
colonnello i è stato nominato. inten- 
dente gén del patrimonio privato 


del 


— Ecco lo specchio della vendita delle 


re 


cartoline postali nel 1° trimestre di que- 
stanno: 
In gennaio .s' incassarono lire 173,380, 
59,006,. marzo lire 61,831. 
MILANO — Ecco il decreto col quale 
l'autorità politica ha proibito la 
sione in onore dei 
« Milano, 9 maggio 1874. 

« Il prefetto della provincia di Milano 


febbraio li 


pr )Ces- 
tre santi: 


e Vista la legge di pubblica sicurezza ; 

Visto l'art. (12 num. 4) del regio de- 
crelo 16 ottobre 1861, num. 273 e rela- 
tive circolari ministeriali ; 


Fa 
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Considerato che il prevenire i disordini 
dev’ essere prima cura dell’ autorità po- 
litica ; 

Considerato che vi sono fondate ragioni 
per temere che nella occasione della pro- 
cessione per le feste di Sant’ Ambrogio 
venga turbato l'ordine pubblico; col che 
si offenderebbe grandemente Ja dignità 
dei religiosi ed il sentimento morale di 
ogni onesto cittadino ; 

Considerato che oggi le circostanze so- 
no mutate da quello che erano il giorno 
in cui l'autorità politica, informando ogni 
suo atto ai principi della vera libertà, 
accoglieva favorevolmente la istanza per 
Ja processione anzidetta ; 

Coosiderato quanto s' ebbe a dire in- 
torno a questo proposito nella seduta del 
consiglio comunale di Milano .il giorno 8 
di questo mese, 

Determina: 

Nei giorni 11 e 14 corrente non si farà 
Ja processione per le feste di San Am- 
brogio nelle pubbliche vie di questa città. 

IH questore di Milano è incaricato della 
esecazione della presente ordinanza. 

Il prefetto Torre. » * 

LIVORNO — Giorni sono furono seque- 
strate ad un negoziante parecchie. balle 
di farina, la quale dopo un doppio esame 
chimico è resultato non solo non nutriente 
ma anche molto dannosa alla salute. 

Anche ieri le Guardie municipali seque- 
strarono oltre 100 sacca di farina perchè 
supposta adulterata. A cura del Municipio 
stanno facendosi le debite verificazioni per 
le ulteriori disposizioni, il cui. esito ap- 
pena conosciuto sarà reso di pubblica 
notorietà. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il National dice. che fa 
deciso che la città di Reims debba dive- 
nire un’ importante piazza di guerra. 

Deve esservi stabilita la sede del Co- 
mando del 6° corpo d’ osercito ; saranno 
istituite una scuola ed una direzione d'ar- 
tiglicria. Questi stabilimenti militari  co- 
steranno 5 milioni di franchi, che ver- 
ranno anticipati dalla città al ministero 
della guerra. 


SPAGNA — Gli ultimi giornali di Ma- 
drid giungono fino alla data 3 maggio. 
Essì celebrano la liberazione di Bilbao con 
un-lirismo affatto castigliano. 

« Bilbao è nostra, scrive |’ /mparcial, 
così uno dei telegrammi di ieri. 

Bilbao è nostra, diciamo anche noi, che 
lo presentivamo, lo speravamo , lo crede- 
vamo insieme al popolo di Madrid. In Bil- 
bao sono già i difensori della libertà, i 
soldati della patria. Hanno pugnato con- 
tro fratelli, contro un esercito formato 

' dall’ oltracotanza e tenacità del. rappre- 
sentante di una causa che tanto sangue e 
tante ruine ha. costato alla Spagna, ed 
hanno trionfato ancora una volta di que- 
sla causa..... 

Quasi all’ estremo di Biscaglia , ovcu- 
pando le foci del Nervion, a tre leghe del 
suo sbocco nel mare, e dove comincia ad 
essere navigabile, siede la città, che ai qua- 
lificativi di muy nobley muy leal acquistò 
nel 1836 quello di invieta ed ora ha 
guadagnato quello di immortal..... » 


EGITTO — Si legge nell’ Economista 
del Cairo: 

S. E. Halafala Pascià incaricato dell’esa- 
zione delle nuove tasse, ha fatto sapere 
al commercio europeo, che i cereali de- 
slinati all’ esportazione saranno esenti da 
qualunque dazio, dovendo questo gravare 
sollanto i generi destinati al consumo 
interno. 

Questa comunicazione ha fatto subito ri- 
prendere gli affari, che da alcuni’ giorni 
erano rimasti quasi sospesi. 


COMIZIO AGRARIO 


DI FERBARA 


Adunanza generale del 10 Maggio 1874 
Seconda tornata 
della Sessione di primavera 


Mezzi per favorire 
la vendita dei Pozzoli nelPavaglione 


Aperta la seduta ad ore 1 12 pomeridiane 
prende la. parola il socio prof. Giordano. 
Dice sapersi da ognuno come gran parte 
dei bozzoli che si portano în ciltà venga 
venduta fuori del mercato pubblico o Pa- 
vaglione , malgrado i Regolamenti Muni- 
cipali. Sarebbe desiderabile ciò non av- 
venisse, vuoi perché se tutte le contrat- 
tazioni venissero effettuate al Pavaglione 
potrebbesi fare una statistica esatta del 
prodotto serico nel. nostro Circondario ; 
vuoi perchè |’ interesse dei campagnoli 
venditori trova nel mercato pubblico qual- 
che garanzia che fuori di lì manca, special- 
mente riguardo alla pesatura del genere, 
Una delle ragioni delle molte vendite fatte 
fuori del Mercato Pubblico si trova nella 
disposizione del Regolamento per la quale 
ogni partita di bozzoli entrata in Pava- 
glione quando pure sia rimasta invenduta 
non può uscirne se non dopo essere pas- 
sata per. la Pesa Pubblica locchè: porta 
al possessore la spesa di 6 centesimi per 
chilogramma. Quando si polesse regolare 
la percezione del Diritto Comunale di pesa 
in modo che le partite rimaste invendute 
ne andassero, come di giusto, esenti, si 
aumenterebbe certamente il concorso di 
bozzoli al Pavaglione. 

Il Comizio dividendo quest’ idea, incarica 
la Direzione di comunicarla al Municipio 
pregandolo di provvedere. 


Terra della solfatara di Pozzuoli 
per solforare le viti. 


Si dà comunicazione di una lettera del 
socio sig. Girolamo Zafferini il quale par- 
tecipa che riceve commissioni da chi de- 
sidera acquistare terra della solfatara di 
Pozzuoli. Due qualità si hanno di questa 
terra. La prima, dice il sig. Zaffecini, 
adoperata come ora s' adopera lo solfo 
salva i grappoli; la seconda, geltata sulle 
radici delle viti, ne accresce la vigoria e 
guarisce addirittura le piante dalla phi- 
lorera. 

La terra di Pozzuoli posta qui costa 
L. 25 il quintale, mentre si fa pagare lo 
solfo assar di più. Il sig. Zallerini asseri- 
sce pure che questa -erra può avere in 
agricoltura altre utili applicazioni; che 
già molta se ne smercia ia Italia e molta 
più in Francia ove ha dato magnifici ri- 
sultati. 

Il socio cav. Camerini ed altri esprimono 
il desiderio che si faccia qualche esperi- 
mento colla terra di Pozzuoli. 

Il Comizio delibera di iniziare una sot- 
toserizione fra possidenti, per commetterne 
una certa quantità al sig. Zafferini — Il 
socio cav, Camerini sottoscrive per il primo 
per due quiutali. 


Scuola Idraulica 


Il socio lacchia ritiene che agli o- 
recchi di Lutti saranno giunte voci le quali 
farebbero credere si volesse istituire a 
Bologna quella Scuola Speciale Idraulica 
che a termini di Legge e Decreti Reali, 
Ferrara dovrebbe avere da tauti anni. 

Non si sa quanto fondamento abbiano 
quelle voci, no bisogna però trascurarle. 
Deve più d'ogni altro darsene pensiero il 
Comizio Agrario. Non v'ha in Italia pro- 
vincia nella quale gli juteressi della  pro- 
prietà fondiaria e dell’ industria agricola , 
sieno più che nella nostra strettamente 
legati a queslioni idrauliche. — La rotta 
di Guarda e quella dei Ronchi di Revere 
sono sventure troppo recenti . per. essere 
dimenticate. Ne sentiamo ancora le tristi 
conseguenze. 

Non sapendo se realmente il Governo 
abbia la intenzione di preferire Bologna a 
Ferrara come sede della scuola Idraulica, 
tanto meno ci è. dato conoscere i motivi 
sui quali questa preferenza si baserebbe. 
lu questo stato di cose nou si può che 
ragionare sul vago. 

Di certo non si vorrà preferire Bologna 
perchè è una delle città più popolose dello 
Stato. Sappiamo essere assai discutibile se 
convenga mettere gli istituti superiori d'i- 
struzione in mezzo al frastuono, alle diva- 

azioni dei grandi centri, o non piuttosto 
ra la calma delle città mivori. 

Pavia stà per popolazione al livello di 
Ferrara e la sua Università è un onore 
d’Italia. Cambridge e Oxford, sedi delle 


due celebri Università inglesi non hanno 
che una trentina di mille anime. Nel Re- 
no di Prussia troviamo Bonn. con una 
‘amosa Università e soli 20 mila ‘abitanti. 
La stessa popolazione circa ha Kiel — Ap- 
pena 15 mila abitanti conta Gottinga tanto 
rinomata per la sua Università e che me- 
ritò di essere chiamata uno dei più vivi 
focolari della scienza. Altra Università -tro- 
viamo in Baviera a Erlangen città di 12 
mila anime. E non si può tacere di Ta- 
binga nel Wiirtemberg cittaduzza di ap- 
pena 8. 0 10 mila abitanti che va gloriosa 
della sua antica Università. 

Bastano questi esempi a convincere che 
lo splendore: degli | stabilimenti d’ istruzio- 
ne superiore non dipende dalla vastità dei 
centri ove hanoo sede. — Ma, prosegue 
il socio lacchia, si dirà forse che Bologna 
Non viene, preferita perche è una grande 
città, bensì. perchè è sede di .una delle 
primarie Università dello Stato, alla quale 
senza gravi dispendi e diflicoltà. può an- 
mettersi la Scuola Speciale Idraulica. 

A chi dicesse questo, potrebbe farsi un 
quesito: gli si potrebbe chiedere se i Po- 
litecnici , istituti teorico-pratici, debbano 
formare un sol tutto con istituti. pura- 
mente teorici quali sono le Università; o 
se non convenga meglio tenere distioli due 
istituti per indole e per indirizzo disparati. 
Nel Baden, io Austria, in Francia, in Olanda i 
Politecnici fanno corpo a se. In Italia ab- 
biamo Milano con un Politecnico e senza 
Università. 

Un’ altra questione ancora potrebbe sol- 
levarsi, che ha qualche rapporto col caso 
nostro. Si tratta di sapere si sia cosa sa- 
via ed utile. che uno Stato abbia pochi 
grandi stabilimeati d’ istruzione superiore, 
ove tutte le scienze s' insegaino, ove s' av- 
viino i giovani a tutte le professioni; se 
a quei soli stabilimenti s’ abbiano a vol- 
gere le cure; se essi soli debbano continua» 
mente essere migliorati, impinguati; se in 
ona parola, in fatto d’istruzione superiore, 
abbia ad esservi l'accentramento. — Non è 
questo il luogo, uè il momeoto per di- 
scutere siffatte questioni, si noti solo che 
io Francia, nel paese accentratore per ec- 
cellenza, le grandi Università come. vedia- 
mo in Italia, non esistono, Lì ogni Facoltà 
forma corpo:a sè; quindi una città ha la 
facoltà di Leggi, un’ altra quella di Lettere, 
una terza quella di Medicina. Con ciò s'in- 
tende semplicemente mostrare che è pos- 
sibilissimo organizzare l’ istruzione supe- 
riore senza ricorrere al sistema dell’ ac- 
centramento. 

Prosegue il socio lacchia dicendo aver 
egli fatto cenno d’ alcune questioni gene- 
rali intorno all’ insegnamento - superiore, 
non collo intendimento e la pretesa di 
risolverle, ma puramente allo scopo di 
far vedere come vi sarebbero argomenti 
per domandare che Ferrara fosse preferita 
qual sede della scuola Idraulica, quand'an- 
che due grandi argomenti speciali non 
militassero in nostro favore. — Abbiamo 
i precedenti della quistione, abbiamo la no- 
stra situazione topografica — | precedenti, 
ogni ferrarese li conosce. Lasciando da 
parte la scuola superiore che esisteva quì 
ai tempi del primo Regno d' Italia, abbia- 
mo lu Legg 


e — Decreto Farini del 1860, 
poi due Decreti Reali, e note e promesse 
ministeriali a dozzine. Leggi e Decreti 
mai eseguiti, promesse mai mantenute, 

Quanto alla situazione topografica è su- 
perfluo parlarne. Tutti ricordano le parole 
premesse al Decreto Farini : «Considerando 
« che Ferrara per la situazione e per le 
« condizioni idrauliche è il luogo più 
« acconcio. a. siffatta scuola » — Tutti 
ricordano che fun’. apposita» Commissio- 
ne presieduta dall' onerevole Sella ebbe a 
dichiarare che nessuna località in Italia 
si presta meglio che Ferrara alle ap- 
plicazioni idrauliche. 

Non vale certo il dire che mediante Ja 
ferrovia in un’ ora od un’ora e mezza gli 
studenti possono da Bologna venire al Po. 
Esagerando un tantino questo ragionamento 
sarebbe lecito concludere: mettete una scuo- 
la di nautica sul Vesuvio .dappoichè in 
pochi quarti d'ora si può di lì scendere 
alla marina. ‘Calcolino le spese, i perdi- 
tempi cui bisognerebbe assoggettarsi ‘se 
studenti e professori dovessero far gite 
frequenti nella nostra Provincia e special- 
mente sul Po e vedranno che forse i ri- 
sparmi sperati dalla preferenza accordata 
a Bologna, verrebbero assorbiti. 

Auguro a Bologna, conclude il socio Jac- 
chia, ogni prosperità; le auguro di cuore 
un ‘contiduo progresso morale e materiale 
per il bene suo e d' Italia. È 

Manon è da una sezione aggiunta, con 
danno dello Stato e nostrozal suo antico e 


glorioso Archiginnasio , che Bologna può ! 


aspettarsi sensibili vantaggi, Dissi con daa- 


no nostro, perché esposti come siamo «a 
continuo pericolo, ci sarebbe di sommo van= 
taggio aver fra noi un centro della scienza 
idr: 


aulica, un nucleo d’ idraulici dotti ed | 


esperti; con danno dello Stato, perchè leggi, — b 


decreti, pareri d’ uomini insigni, dimostrano 
che nell’ interesse generale, a Ferrara e 
non altrove deve istituirsi la Scuola Spe- 
ciale Idraulica. ti 

I soci cav. Camerini, doll. Giorgio Scu- 
tellari ed altri appoggiano le idee svolte | 
dal socio Jacchia 

Il socio cav. Barbantini ricorda che era . 
stato. perfino nominato il Direttore della 
Scuola Idraulica di Ferrara ; che il nostro. 
Comune aveva acquistato con grave dispen- | 
dio 11 locale scelto da Commissari gover- 
vativi per uso della scuola; che ia Pro- 
vincia aveva dichiarato essa pure di voler 
concorrere collo Stato nella spesa. — Ri- 
corda pure il cav, Barbantini che egli dette 
le sue dimmissioni da Consigliere Provin= 
ciale un giorno in cui, dopo varianvi di 
aspettative e di lusinghe, essendo giunta 
una defle tante promesse ministeriali, qual- 
cuno aveva proposto in Consiglio che. si 
facesse un ringraziamento al Ministr 
la promessa rimase come le altre i 
dislatta, talché il sig. cav. Saatini in una 
successiva sessione del Consiglio propose 
che si chiamasse il Governo in giudizio. — 
Viene poscia messo a voti ed approvato ad 
unavimità il seguente Ordine del givrno ; 

e Il Comizio incarica la sua Direzione 
«di pregare il Ministro di Agricoltura e 
a Commercio a voler far pratiche presso 


ci suoi colleghi della Pubblica {struzione. =M 


«e dei ori Pubblici, affinchè venga 
« perta in Ferrara la Scuola Superiore |. 


« draulica; la incarica pure di dat co 


e municazione del presente deliberato al 

« le Amministrazioni della Provincia di Fer= 
« rara, dei Comuni e dei Consorzi Idrau- 
« lici del Circondario, pregandole di agire 
« nello stesso senso. » i 


Regolamento interno del Comiz 


AI socio cav. Barbautini piacerebbe che 
si dividesse il Comizio in Sezionì com’ è 
stabilito dal Regolamento. Dice che si sta 
organizzando fra noi una Società d' Inge-. 
gneri. Egli crede. che mediante opportuni 
accordi a il Comizio e questa Società che 
avrà fra 1 suoi membri molti de’ nostri 
soci, potrebbe arrivarsi a costituire una 
buona sezione tecnica. up 

Si delibera di ‘aggiornare la divisione. 
del Comizio in. Sezioni fino a quando se. 
ne presenti l'opportunità, la quale per ri-- 
guardo alla Sezione tecnica può trovarsi 
in un accordo colla ideata Società degli 
Ingegneri. 

Il socio ing. Luigi Barbantini assume 
l’incarico di comunicare questo deliberato. 
ai promotori della nuova Società e di pro* 
curare che si ottenga | accordo. 

Polizia rurale 


Il socio cav. Barbantini ritiene sieno in- 
dispeusabili norme savie e rigorosamente 
osservate riguardo alla Polizia rurale ora 
assai trascurata con grave danno dell’ a- 
gricoltura. Prega il Comizio d'occuparsene 
e di reclamare, ove occorra, l'appoggio © 
del R, Prefetto il quale non Jo rifiuterà 
animato com' è dal desiderio. di rendersi © 
utile alla provincia. 

Il socio dott. Scutellari Giorgio osserva. 
che già il Comizio s' è occupato di tale. 
materia ed ha compilato un Regolamento 
che fu proposto ai Mupicipi del Circonda- 
rio. Spetla a questi adottarlo e farlo osset- 
vare. Il Comizio ora non può se non che 
ripetere gli eccitamenti ai Municipii e pro- 
pone s° incarichi la Direzione di farlo. 

La proposta è adottata. 


Magazzeni Generali 


Il socio Jacchia non spenderà molte pa-. 
role per dimostrare l’ utilità grandissima 
dei Magazzeni Generali. ka: 

| vecchi docks olandesi, i giganteschi 
docks di Londra imitati da tatta l' Inghil- 
terra, il fiorire degli entrepéts è dei Ma- — 
gazzeni Generali in Belgio e in Francia sono 
prova parlante di quella utilità. In Italia il 
polere legistativo e l'esecutivo se ne sono. 
occupati ed abbiamo un’ apposita legge? 
del 1871 la quale fu. seguita. dal Regola- © 
mento Generale del 1873, Ancona, Bologna, 
Sinigallia, Torino hanno. già Magazzeni Ge- 
nerali. A Genova si stanno costruendo. A 
Brindisi, a Taranto, a Milano, a Venezia si 
parla da un pezzo di istituirli. 

I magazzeni generali servono di depo- | 
siti doganali. 1 dazi governativi. e comu--. 
nali non si pagano quando i generi yi en- 
trano, ma quando ne escono; ciò che @i 
commercianti è molto comodo. 

1 magazzeni generali rendono: ‘poi uR 


$) 


ni * 


servizio ben maggiore, di cui possidenti 


 e.commercianti fra noi potrebbero profittare. 


Ognuno ha facoltà di depositare derrate 
o merci nei magazzeni. L’ amministrazione 
gli rilascia uo certificato composto di due 
parti. L'una è Za fede di deposito, | al- 
tra il fwarant — Supponiamo che il de- 
positante abbia bisogno di danaro e non 
voglia vendere il genere. Egli si presenta 
a un capitalista e' si fa anticipare. una 
somma offrendogli in garanzia il genere 
depositato. Questa guarentigia si dà sem- 
plicemente staccando il warant e dandolo 
al sovventore notandovi prima a tergo la 
somma ricevuta, Quest’ annotazione si fa 
pure sulla fede di deposito. Se poi il de- 
ositante vuol vendere il suo genere» gira 
h fede di deposito al compratore come 
fosse una cambiale. Cosicchè il Magazzeno 
generale sottrae il possidente, il commer- 


° cianto alla necessità di-venderi loro ge- 


neri quando i prezzi non sono conveniebti 
dando loro il modo di procurarsi antici- 
pazioni, senza vedersi obbligati ‘a dare 
in custodia al sovventore le. loro derrate 
o merci. | warants girano io piazza come 
effetti cambiari. 

Potendosi "vendere ‘un genere depo= 
sitato in Magazzeno Generale colla semplice 
girata della fede di deposito, ne viene 
che una partita di mercanzie può cam- 
biare cento.volte di proprietario senza mu- 
tar mai di posto, restando sempre nel 
Magazzeno. Quindi immenso. risparmio nei 
trasporti, nei facchinaggi ecc. 

Ci sono poi norme per le quali il pos- 
sessore della fede di deposito dalla quale 
si fosse slaccato il warant, non può riti- 
rare l'oggetto depositato se non versando 
la somma che gli era stata anticipata, Chi a- 
vendo un wurant, non fosse stato rim- 
borsato dell’ anticipazione all’’epoca conve- 
nuta , può far vendere all’ asta dall’ .am- 
ministrazione dei Magazzevi, il genere su 
cui ha fatto |’ anticipazione, 

Anche Ferrara può avere in piccole pro- 
porzioni i suoi Magazzeni generali. La po- 
sizione da sciegliere , se si dovessero co- 
struire, sarebbe fuori Porta Po in vicinanza 
alla Stazione della ferrovia colla quale do- 
vrebbero allaciarsi. Tanto più sarebbe op- 
gecom questa posizione se il Po di Vo- 
ano fosse reso navigabile. dal borgo 
S. Luca. fino all’ incontro della ferro- 
via. Occorrebbe. perciò espropriare un 
inulino che chiude il passaggio. e fare 
altri non grandi lavori per 1 quali già 
la Provincia aveva. fatto eseguire un 
progetto che finora non potè effettuarsi. 
— Ma senza per orta mettersi su un 
gran piede, un Comitato promotore dei Ma- 
gazzeni in Ferrara, composto dei signori 
senatore Pepoli, Modoni Pietro, dott. Ber- 
gami, dott. Benedetti è Jacchia, eletti io 
un adunanza di negozianti e possidenti, pen- 
sò intanto di cercare in città un Jocale che 
alla meglio potesse servire. Lo domandò 
al Comune offrendo qualche compenso, ma 
non l' ottenne. Non può dirsi se quel Co- 
mitato raggiungerà la mata, ma gli rie- 
scirà assai gradito l’ incoraggiamento del 
Comizio. Propone quindi il socio Jacchia 
che il Comizio emetta un. voto d' incorag- 
giamento al Comitato Promotore dei Ma- 

azzeni. Generali di Ferrara — La proposta 
è adottata. 

L’ adunanza è sciolta alle ore 3 3j4 pom. 


Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Provinciale. — 
Seduta 11 Maggio. Sono nominati i! cav. 
avv. Federici Antonio membro effettivo. 
Orsoni ayv. Carlo membro sapplente nella 
Commissione provinciale d’ appello delle 
imposte dirette. È riconfermatofil cav. avy, 
Cesare Monti come membro, della Giunta 
di Vigilanza sull’ Islituto Tecnico. 

Si autorizza Ja Deputazione provinciale 
a far eseguire la rampa d'accesso al passo 
del Po fra Cologna e Crespino. 

Si elegge commissario per la Provincia 
al prossimo congresso di Padova sui con- 
corsì agrarii regionali il cav. Giovanni 
Camerini. - 

Il Consiglio delibera di ritener derogata 
Ja concessione falta al signor. Vittorio Me- 
righi, nella tornata 17 Giugno 1872, sulla 
esecuzione del progetto Zatti per deriva- 
zione di acqua dal Po, 

Sulla domanda. del Comitato. esecutivo 
per Ja celebrazione del V Centenario di 
Petrarca, il Consiglio accorda L. 100. 


È ammessa la domanda della signora 
Maria Ungarelli vedova Ferri per anticipo 
di pensione. 

Sono così esauriti gli oggetti 3, 4, 8, 
9, 10, 41, 12 dell’ ordine del giorno. — 

Scuola Edrauliea. — | nostri 
lettori avranno certamente visto con. pa- 
triottica soddisfazione che la questione della 
scuola idraulica è stata ‘trattata’ con’ am- 
piezza e serietà dal locale Comizio Agra- 
rio. £ cosa lodevolissima che le rappresen- 
tanze dei varîi interessi del paese si com- 
muovano per questo si grave oggetto. Noi 
abbiamo scritto-già più volte, e ritornere- 
mo sull’ argomento finché non sarà presa 
una risoluzione definitiva. 

Graziosi episodi d’ una 
fiera di Beneficenza, — Apren- 
dosi oggi la fiera di beneficenza a van- 
taggio dei nostri asili d'infanzia credia- 
mo cosa interessante di far conoscere come 
una simile fiera abbia dato luogo in Na- 
poli agli episodi più graziosi e significanti: 

L'Altro di fu aperta a Napoli una fiera 
di beneficenza, come pe abbiamo avute già 
diverse a Milano, cioè con le più belle 
sigaore della città di la dai banchi e gli 
uomini di cuore e di danaro e di vanità 
di quà. 1 beneficati sono gli Asili infan- 
tili. Sentite gli episodi più piccanti della 
festa : 

Il comm. Maglione beve un bicchiere 
di sciampagna e lo paga duecento lire ; 
poi mangia un pasliccino e lo paga cin- 
quanta. 

Il comm. Pisanelli domanda al banco 
della carteria il più bello oggetto che sia 
in vendita ; la signora mercantessa gli offre 
un presse-papiers col proprio ritratto. 
— Quanto costa? — Cinquanta. lire. Il 
comm. Pisamelli paga e promette di pro- 
porre una aggiunta alla legge Pica. Il comm. 
Mordini si avvicina al banco dello sciam- 
pagna c paga un bicchiere due napoleoni 
d’oro, compra un fiore.e lo paga due na- 
poleoni d'oro, compra un foglio di ‘carta 
e lo paga due napoleoni d'oro, compra 
un étui mystérieux e lo paga due napo- 
leoni d'oro, mangia uo pasticcino e lo 
paga due napoleoni d' oro. Il sindaco Spi- 
nelli lo imita, tenendosi a rispettosa  di- 
stanza, 

Quanto costa questa cravatta ? domanda 
un' forestiere alla bella venditrice. « Dieci 
lire, essa risponde. — Ma deve. farmi il 
nodo. — Come vuole, gli dice ella, e gli 
aggiusta il nodo. 

— Grazie! Ecco le dieci lire. — Piano ! 
dieci lire vale la cravatta, ma |’ aggiusta- 
mento del nodo val duecento, Il forestiere 
paga duecento lire, 

lo duegiorui, la fiera ha fruttato. 32,324. 

( Corr. di Mil.) 

Ospizi marini. — Prima nota di 
Offerte pervenute al Comitato : 

Banca Nazionale . . ... . . L 
Comune di Ostellato. ... . . « 20 
Amminis. del Monte di Pietà. . « 20 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
il Maggio 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1°- Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 
Morti — Cleris Anna Maria di Nizza ; di 


anni 69, moglie di Devoto Giambattista 
(tabe serofolosa) — Silta Pietro di Quac- 


Minori agli anni sette N. 1. 
_———_—__—_——_rT—_—_——_——_—_———_——__—___——m& 
Telegrammi 
( Agenzia Stefani ) 

Roma 11. — Santander 10. — | car- 
listi minacciano la linea dell’ Ebro e Gui- 
puzceoa. Concha domandò provviste. 


Napoli 10. — É morto il senatore Sa- 
luzzo. 


Bilbao 40. — San Sebastiano è rigoro- 
samente bloccata. Le provviste rincariscono, 
Parecchie colonne di. ricogoizione furono 
mendate al nord di. Bilbao. Don Carlos 
pubblicò un proclama, che annunzia essere 
deciso a resistere. Quattrocento  carlisti 
domandarono | indulto. 

Firenze \1. — L' Esposizione d” orticol- 
tura fu inaugurata alla presenza di S. M. 
il Re, delle Autorità, degli scienziati ila- 
liani e stranieri ,, di molti personaggi di- 
stiati, e di un numeroso concorso. 

D' Ancona, segretario dell”. Esposizione 
ha lettovil discorso inaugurale. Il re , al 
l'arrivo, ed alla partenza fu applaudito. 
Bande musicali hanno rallegrata la festa. 

Roma AA. La Gazzetta Uff. dice: 

Siamo autorizza a dichiarare prive di 
qualunque fondamento le asserzioni conte- 
nute nella corrispondenza del Times. del 
3 corrente, nella quale è riferito un pre- 
teso colloquio che avrebbe avuto luogo a 
Berlino fra il re d’ Italia ed il priacipe 
di Bismark. 


PARLAMENTONAZIONALE 


Roma \1.— Camera DEI DEPUTATI. 


Si approvano i progetti di legge pel 
divieto d’ introduzione dall’ estero dei vi- 
ligni e piante di frutta, per la concessione 
di tumalare le ceneri di Carlo Botta in 
Santa Croce di Firenze. Indi: la Conven- 
zione monetaria colla Francia, il Belgio 
e la Svizzera; la Convenzione postale col 
Brasile ; il Trattato di Commercio col Mes- 
sico ; la facoltà ai Comuni dell’ Umbria di 
pagare ratalmente senza interessi il de- 
bito arretrato della tassa di cui all’ Edit- 
to Pontificio 7 ottobre 18834. Si approva 
pure la vendita permuta dei Beni Comu- 
nali, dopo alcune osservazioni di Tocci e 
Sorrentino , a cui rispondano Minghetti e 
Pissavini, »d un altro progetto d’ interesse 
locale. Sono presentate varie relazioni fra 
cui quella di Coppino sopra il miglio- 
ramento delle condizioni degl’ impiegati 
Civili detlo Stato, 

La seduta è sospesa. 

Seconda seduta 

Boselli e Bertani chiedono che le Com- 
missioni nominate sopra'i progetti pre- 
seotati da esso Bertani e dal Ministero 
per l'inchiesta agricola trovandosi d’ ac- 
cordo circa le conclusioni, siano autoriz- 
zate a presentare un' unica relazione. La 
Camera consente. 

Prosegue la discussione della legge per 
l'estensione alla Sicilia della Privauva dei 
Tabacchi. 

Il Ministro delle Finanze espone che 
non poteva sottrarsi all'obbligo di eseguire 
le intenzioni espresse dalla Camera di far 
concorrere la Sicilia all’ imposta del ta- 
bacco. Si rallegra con tutti i deputati an- 
che dell’ isola che lo riconoscono. Tutta 
la questione è nel modo di-ottenere questo 
fine. Crede che il modo piu semplice e 
più utile per l’ avvenire ,, anche . per la 
Sicilia stessa, sia |’ introduzione del, Mo- 
nopolio. 

Dichiara che accetterrebbe un tempera- 
mento, purchè questo avesse il carattere di 
una somma netta e garantita. Un canone 
di 2 milioni annui per 3 anni gli. sem- 
brerebbe una esigenza moderata, ina non 
pe accettare il controprogetto perchè non 
a nessuno di questi caratteri, . 

Mostra tutte le difficoltà di una’ tassa di 
fabbricazione è rivendita, è la scarsezza del 
risultato. Combatte le argomentazioni degli 
oppositori. Crede doversi il monopolio intro- 
durre con molti riguardi è in un certo tempo. 
Espone l'ordine dvi provvedimepti pei quali 
il monopolio non sarà eseguito interamente 
che nel 1877. Promette di stabilire tre 
fabbriche, una a Palermo , una a Catania 
e l’altra a Messina. 

Esprime l’idea di dare «alla Kegia un 
carattere distinto con larga partecipazione 
dell’ elemento locale, cosicchè gl’ indu- 
striali dell’ isola possano parteciparvi coi 
loro capitali. Eseguendo la volontà della 
Camera ha adempiuto al suo dovere ; met- 
tendo ogni impegno per turbare il meno 
possibile gl’ interessi e le abitudini di 
quell’ isola, e seguirà i sentimenti del suo 
cuore devoto alla sicilia. 

Si chiude la discussione sopra l’ artico- 
lo 1.* Vi sono alcuni ordini del giorno. 

Broglio ne svolge uno tendente a rin- 
viare alla Commissione il. controprogetto. 

Trigona cd altri ,, per emeadarlo in 
modo che venga estesa alla Sicilia la pri- 
valiva dei tabacchi qualora, secondo tale 
controprogetto , per qualsiasi cagione i! 
provento dei tabacchi e sopra la tassa 


| Rivenditori 


delle patenti per duè anni resti inferiore 
di 45 al conliogente stabilito, 
BORSA DI FIRENZE 


Firenze. «i. 9 Lia 
Rendita italiana. . | 7140 c.| 71756 
Ono iero: 12240 1. 4 
Londra (3 mesi) . .| 2790» | 2790» 
Francia (a vista 1,522» | 11993 
Prestito nazionale. .; 6350 63 50 fm 
Obblig. Regìa Tabacchi] — — ia 
Azioni —» » 878 — 874 — 
Azioni BapeaNazionale|2130 — ‘ [2133 — 
Azioni Meridionali. .| —— 397 
Obbligazioni. » -...| 3— 23 
Buoni. DIET fini _— 
Obblig. Ecelesiastiche] — — _ 
Banea, Toscana... .|1455— ;1453— 
Credito mobiliare. .| 81650 fm Sg — » 
Italo Germaniche . .| 235 — QQ 
Banca Generale... .| —_ Lr 
Prezzi fatti: Rend. it. (73.77 » T4—% 
Borsa. 


Vienna 14. — Rendita austriaca 7415 
— in carta 69 10 — Cambio su Londra 
{li 80 — Napoleoni 8 97 


)>( 
Non più Medicine 
restituita a tutti 


PERFETTA SALUTE "scora" medicine 


senza purghe senza spese, mediaute la deliziosa 
Farina di salute Do Sanar di Londra, detta : 


REVALENTA AIDIC 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione d’ essere, 
dopochè la deliziosa» Revalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghaindole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, flatuenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisì, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato, race, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa, 
cervello e saugne; 26 anni d’ invarrabile sue- 
cesso. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow deîla signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 


Casziglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico PaLLorti. 

Cura n. 79,422. 

Serravalle Scrivia (Piemonte) (9 sett. 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ba tenuto in vita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. Pigro CAnEVARI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. 
Venezia 20 aprile 1869. 

Il Dott. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da mi a fegato. 

Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze fr. 2.60; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 


2, Via Tom. 
emo, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 
lo scatole: ff di kil. fr. 2. 50; 112 kil, fe. 
4. 56; 1 kil fr. 8; 2 142 kil. fr. 17. 50; 6 kil. fr. 
36; 12 kil fr. 65. Biscotti dî Revalenta: 
scatole da f2 kil. fr. 4..30; t kil. fr. 8. 
in FERRARA Filippo Navarra, 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrighinî via dell' Asse — 
RAVENNA Bellenghi — RIMINI A_ Legnani e 
cai — FORLI’, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. D 
G. Caffagnoli. 


e > 


LUIGI ROVERSI 
DI BOLOGNA 


fa noto a suo: gentili amici ed avventori 
ferraresi, di aver trasferito il suo Magaz- 
zeno di vendita e custoilia di Pelliccerie 
in Via Galliera nel Palazzo Fava al N. 
390, 1° piano. 

Quelli che vorranno continuare ad ono- 
rarlo di ambiti comandi troveranno ogni 
facilitazione nei prezzi, unita alla eccelleate 
qualità: dei generi la qual cosa gli è ora 
Vieppiù permessa venendogli limitate le 
molle spese che richiedeva I’ Esercizio da 
lui fin qui condotto in Via Spaderie al- 
l'insegna della Stella d'oro. 


GAZZETTA FERRARESE 


> Sila Va val Ubu 
Regno d’ Italia 


Prefettura della provincia di Ferrara 
AVVISO 


In esecuzione del prescritto dall’ art. 
360: della Legge sui lavori Pabblici in 
data 20 Marzo 4863, sì reca a pubblica 
notizia che chiunque avesse titoli dì credito 
verso il sig. Triossi Luigi di Paolo appal- 
tatore relativamente ai lavori di. chiudi- 
mento del taglio. praticatosi alla Botta 
Brandana del Panaro onde scolare le aeque 
di inondazione del Bondesano, di cui esso 
fu Assuntore per contratto del ‘4 Marzo 
1873 abbia a presentare a questa Prefet- 
tura la sua domanda, coi rispettivi ti- 
toli giustificativi (se ne pracooa nel ter- 
mine perentorio di giorni venti dalla data 
del presente, trascorsi i quali, non sarà 
Più accolta veruna domanda di credito 
verso |’ Appalfatore. suddetto; che. sarà 
senz’ altro soddisfatto del saldo suo avere. 

Ferrara addi 6 Maggio 1874. 
Il Prefetto SCELSI. — 
_—r——rr'- 
Recno.p' ITALIA 


R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


MPrefettodella Provincia di Ferrara 


Per gli effetti dell’ Art. 34 della Legge 
25 Giugno 1865 N.° 2359. 
è RENDE NOTO 

Ché in seguito ai lavori di: riparazione 
e difesa frontale ai froldi Piretta, Casino e 
Tromba del Panaro eseguiti dall’ Appalta- 
tore Fiocchi Cesare, essendo occorso di oc- 
cupare e danneggiare terreni di proprietà 
degli infranominati Signori io vicinanza ai 


lavori medesimi, venvero dall’ Ufficio det | 


Genio Civile Governativo delli Provincia di 
Ferrara redatte sotto la data del 13 Set- 
tembre, 1873 le relative, stime delle inden= 
nità, le quali. farono: già accettate dagli 
espropriati predetti ed approvate dal Mini- 
stero dei Lavori Pubblici col dispaccio 30 
Aprile p. p. N. 9251-1783 nella, comples- 
siva somma di L. 1476. 77. divisa come 
appresso e cioè : 
1.° AI signor Bolognesi Luigi, 
Giovanni, Giuseppe ed eredi 
di Giacomo del fu-Carlo per 
danni in è uri 
2.° Al signor Rangoni Mar- 
chese Aldobrandino per oc- 
cupazione stabili in... 
3.° AI sig. Melloni Ferdinando 
fu Giovanni per occupazione 
stabili in. MITO 
4.° Al signor Calzolari Luigi fu 
Lodovico per guasti im, 
3.° AI signor Gaitti Angelo per 
LUBE On 
6.° Al signor Lugli Luigi fu 
Pietro per occupazione in 


L. 150. 99 
L. 321. 82 


L .27. 42 
L. 138. 78 
L. 386. 60 
L. 451, 39 


Sommano L. 1476. 67 
a 

Tanto si deduce a pubblica notizia 
affinchè coloro, che avessero ragioni da 
esperire sullo ammontare. delle. indeonità 
predette, rappresentanti i fondi espro- 
priati, presentino a quest’ Ufficio di 
Prefettura i loro titoli di legittima oppo- 
sizione al pagamento di dette indennità nel 
termine di giorni trenta decorribili dalla 
data della inserzione del presente sulla Gaz- 
zetta di Ferrara, 

Sceorso il detto termine senza che siasi ve- 
rificata alcuna opposizione, al pagamento 
predetto le indennità suaccennate si riter- 
ranno come definitive, e ne sarà autorizzato 
il pagamento direttamente ai predetti. si- 
goori proprietari ,\0 la loro distribuzione 
agli aventi diritti nei modi e colle forme 
stabilite dall'art. 35 della legge precitata, 


Ferrara 6 Maggio 1874. 
Il Prefetto — SCELSI. 
—— ————-——--o---_ 


Inserzioni Giudiziarie 
IT ne, 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(2.* Inserzione) 

SI RENDE NOTO 


Che ad: Istanza del sig. Luigi Bragaglia di 
Bologna, surrogato alla Ditta Pellegrino Pa- 
doa di Cento, Salomone, Ravenna di Ferrara 
ed a pregiudizio di Federici dott. Giuseppe 
di Poggio Renatico, nell’ Udienza che terrà 
questo Tribunale il sedici Giugno p. v. alle 
ore 10 antimeridiane, si aprirà |’ incanto 
dei fondi infradescritti sui prezzi offerti dal- 
l’ istante e corrispondenti a sessanta volte 
il tributo diretto verso lo Stato, e cioè pel 
1° lotto di L. 5829, pel. 2° di L. 2967 e pel 
3° di L. 3828. 80, ed alle condizioni portate 


dalla Sentenza 10 Ottobre 1866 (che auto- 
rizza la vendita e dichiara aperto il giudizio 
di graduazione ece. e det Bando Venale 23 
Aprile 1874 ostensibile nella Cancelleria del 
‘Tribunale; fra te quali vha l'obbligo in 
ogni offerente di depositare, oltre ‘il decimo 
dei prezzi d’asta, 1} ammontare approssimativo 
delle spese di vendita; fissato pel 1° lotto:in 
L. 350, pel 2° in L. 180 e pel 8° in L. 230. 
Stabili da Vendersi 

1.° Una Valle da Strame con poco terreno 

seminativo e vitato situata nelle Ville di S. 


3.° Un fondo situato in san Venanzio, Co- 
mune di Galliera, seminativo , vitato,. con 
easa colonica, detto Vallicella, dell'estensione 
di Ellari 8. 81. 10 disliato in Mappa. coi 
numeri 150 152, 153, 222 e 222-224, cari- 
cato nel: 1855 dell’ imposta erariale di Lire 
63. 98 e confinante colle ragioni’ Seroffa, 
Malvezzi, Franchi .e colla. pubblica strada, 
ovvero ece. 

Ferrara 8 Aprile 1874. 
Augusto Zambardi — Procur. 

__—_—_——_—_—————F—__—————6_m 


Ad. ogni 10 Kilogrammi per pronta 

cassa si lascia losconto dell®8 per olo, 
8 

D’ affittare anche subito un Quar- 
tierino Strada. delle Vecchie N. 13 
composto di quattro belle stanze am- 
mobigliate con sue comodità per 
Lire 60 mensili; per chi piacesse 
smobigliato sarà altro contratto. 

_-————————» 


Martino della Pontonara e Poggio Renatico, in 
vocabolo Mareschima distinta în Mappa coi 
N. 948, 48, 74, 27, 206, 59. 145, 175, 167, 
180, dell estensione di Ettari 25. 59: 60 ca- 
ricata nell’ anno 1865 dell’ imposta erariale 
di L. 97. 15 e confinante colle ragioni Ven- 
turoli, Rusconi, Zucchini, Isolani, Luppari e 
Ferraresi ovvero ece. 
. 2° Terreno seminativo, vitato in parte e 
in parle a prato naturale, con quattro Case, 
bottega ed orto, situato ‘in Poggio Renatico 
distiato: in Mappa coi numeri 93, 94, 95, 312 
309, 310, 341, 420 della superficie di Ettari 
1. 53. 50 caricato. nell’ anno 1865 dell’ im- 
posta erariale di L. 49. 45 e confinante colla 
Strada di Poggio, coi beni Abbaziali di detto 
luogo e colle ragoni Fornasini, Mazza ed 
altri ovvero ece. 


Metà bottiglia 
‘Al dettaglio L. 


Inserzioni a pagamento 


ROSOLIO COCA BOLIVIANA 
PREMIATO 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


5 di 
NICOLO ZENE Farmacista 
FERRARA 
Ripa Grande N.° KM 


Prezzi per Acquisto 
Bottiglia grande . . 


Una Stalla e fienile grande da 12 
cavalli con una piccola. e decente 
casa attigua d’affittare, ed anche da 
vendere, composta di tre buoni am- 3 
bienti portico e bassi comodi per 
Lire 300 annue. 

Dirigersi Strada delle Vecchie N.13. 


CASA DA VENDERE 

in strada Soncina al N. 28 
per le trattative rivolgersi al 
signor Francesco Cavallina, | 


Li 5. 
» 2. 50 
4 al Kilogrammo, 


_ NON PIU MEDICINE 


loro prodotti con 


surrogati venefici, i fabbricanti 


confondere 


Il pubblico è perfettamente garantito 


dei quali sono obbligati a dichiarare non 
ì 
la REVALENTA ARABICA. 


contro 
doversi 


roi radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti,  nevralgie, stitichezza abituale, emoro:di; glan- 
dole ,} ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzio di crecchi, acidità, piluita, emicrania nau- 
see, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione; 
asma, catarro, bronchite, tisì (consuazione), paeumonia, 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisìa, sterilità, 
flusso branco, i pallidi colori; mancanza di freschezza @ di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli e per le persone d’ogni età, formando buoni ma- 
scoli e sodezza di carni a: prù stremati di forze. 

Economizza 80 volte il 3uo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne, facendo dunque doppia economia. 


35,000 guarigioni annuali. 


Bra, 23 febbraio 1872. 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinari. Mi venne 
la felice idea di sperimentare la non wai abbastanza lodata. Revalenta 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. Giorpanenco Carto. 

Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovì), 24 ottobre 1866. 

La posso assicurare che da due anni usando questa meravi- 

gliosa Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il 
peso dei mieî 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedé più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come a 30 auni. lo mi sento insomma ringio- 
vanito, predico, cofesso, visito ammallati, faccio viaggi a piedi anche 
lunghi, e sentomi chiara la mente © fresca la memoria. 

D. P. Casreuti, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 


Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. | 


Dott. Domenico PaLtorti. 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa fa- 
rina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita via moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anui, Si abbia i miei più sentiti riugra- 
ziamenti ecc. 
Prof. Pierro CanevaRI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner+ 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor- 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo 
gradiuo; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
nésco; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
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MEMBRANA MUCOSA, CERVI 
|> "CE SANGUE T PIÙ AMMACATE. 200 
(96 ANNI DI SUCCESSO—-75,000/CURE ANNUALI! 
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vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, € trovasi perfettamente gua» 
rita. Atanasio LA BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da due mesi a qu parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre; essa ton aveva più appetito, 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea) per il che era ridotta in 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
vere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mis moglie a pret= 
derla, ed iu dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparte, acquistò lesa: 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo- - 
lontieri del disbrigo di qualche facenda domestica, B. GauDIN. 

Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil.: fr. 2:50; 112 chil. fr. 4 50; 
{ chilogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr. 68. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla ab- 
biamo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in 
tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell” acqua, caffè, the, vino, bi Joi 
{| cioccolatte, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in 
| temìpo di gravidanza o viaggiando per m»re; tolgono ogni irritazione, feb 

bricità 0 cattiro gusto al palato levandosi il mattino; oppure dopo l'uso 
di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcooliche, 
0 dopo I’ uso del tabacco da faino. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; notriscono nel 
tempo stesso più che la carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, 
fortificando le persone le più indebolite. 

In Scatole di £ libbra inglese 
» ® » 


L. 4 50 
»S 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866, 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivimente, ‘non potera più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonuia, da debolezza e da irri- 
tazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al Cioc» 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buun appetito, buona dige- 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un’al- 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza, 
H. pi MonrLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, — 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di oreechie e di cronico reumatisito 
da farmi stare in letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Faancesco Braconi, sindaco, 


Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sof- 
ferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insone 
nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Revalenta al Cioccotatte. — 
Vicente Morano: 


Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; 
per 48 fr. 8; per 120 fr. 17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 
12 tazze fr. 2.50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 

OMMASO GROSSE N.2 Milano. 


MRivenditori in tutte le Città d' Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri. — Bologna, Earico Zarri ,, Leonardo Pitri= 

ghini, via dell'Asse; — Ravenna, Bellenghi= Rimini, A. Legnani e comp. = Forlì, G. A.Pantoli farm. — Faenza, 

Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm. Selmi e farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caf= 


fagnoli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


